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La risalita del livello del mare a
partire dal LGM, e più specifi-
catamente nel corso
dell’Olocene, ha avuto un
grande impatto sui cambia-
menti delle linee di riva e di
conseguenza sugli insedia-
menti umani costieri. 
L’attuale accelerazione dei
tassi di risalita del livello mari-
no, dovuti principalmente al
riscaldamento globale, costi-
tuisce una fonte di hazard per
il prossimo secolo in molte
aree costiere della Terra. In
particolare, in quelle del
Mediterraneo gli effetti com-
binati di isostasia, tettonica e
vulcanismo si aggiungono a
quelli climatici, causando
un’accelerazione dei movi-
menti relativi lungo le coste,
con conseguenti variazioni
delle linee di riva. Tali varia-
zioni possono causare instabilità dei versanti (frane costiere e sottomarine), anche in seguito ad eventi di tsunami. 
Questa sessione intende unire contributi di differenti discipline, come geomorfologia, geofisica, geodesia, archeologia,
paleo ambiente, anche attraverso casi di eventi catastrofici, con lo scopo di fornire un quadro d’insieme delle cause delle
variazioni continue o transienti del livello marino e degli effetti presenti e futuri lungo le coste.

4 Variazioni relative
del livello del mare
e loro impatto sulla
morfologia costiera
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Lo scopo principale del presente lavoro è quello di effettuare una review dei solchi marini attuali presenti 
su litologie carbonatiche nel Mediterraneo centrale. I principali lavori sull’argomento sia concettuali sia 
relativi ad osservazioni vengono evidenziati in bibliografia. 

Nell’ambito di una collaborazione tra numerosi ricercatori (www.medflood.org) sono state effettuate 
numerose osservazioni e misure sui solchi marini sia attuali che fossili presenti in Italia (Imperia e Savona, 
Tharros, Capo Caccia, Golfo di Orosei, Gaeta, Capri, Puglia Ionica e Adriatica, Augusta, Palermo, Cefalù, 
Lampedusa, costiera Triestina) in Croazia e a Malta. I risultati di tali osservazioni sono stati utilizzati per 
discutere i fattori che influenzano la genesi e l’evoluzione di tali morfologie, che sono da ricercarsi in diversi 
fattori: fenomeni chimici (mixing-corrosion), biologici (erosione da parte di organismi tidali), isostatici e 
tettonici, climatici e meteomarini (azione di onde e correnti, da intendersi non come erosione ma come 
alterazione degli equilibri chimico/fisici). Oltre alle misure della profondità e concavità del solco, sono state 
rilevate la presenza o meno di reef tidali quali Dendropoma o Litophyllum e la possibilità che tali organismi 
alterino la forma e la concavità del solco, la profondità della falesia prospiciente al solco, la presenza di 
continuazioni sommerse del solco stesso, la presenza di copiose sorgenti subacquee. Le misure di concavità e 
profondità del solco sono state successivamente paragonate con i dati annuali dei più vicini mareografi. La 
presenza di stazioni fisse ha consentito inoltre di misurare i tassi di consumazione tidali misurati in alcune 
stazioni nel golfo di Trieste. 

Le nostre osservazioni sono in antitesi con quanto recentemente pubblicato da Evelpidou et al., 2012, 
2013. Tali Autori, infatti, ipotizzano la presenza di solchi di battente solo in aree in subsidenza o 
sollevamento tettonico e notano l’assenza del solco di battente marino nella maggior parte delle coste 
carbonatiche Mediterranee stabili, tale assenza sarebbe causata dalla recente accelerazione del sollevamento 
relativo di livello del mare. Il database realizzato nell’ambito del presente lavoro, che include aree a diverso 
regime tettonico, mostra come il solco di battente marino attuale sia sempre presente, a parte eccezioni che 
sono spesso dovute a fattori locali. 

 


